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N
essuna amnistia
sportiva per i cal-
ciatori coinvolti
nelle indagini sul
calcio scommesse
di Cremona. Un

no secco che giunge direttamen-
te dal numero uno del Coni, Gian-
ni Petrucci, che trova sponda nel-

la Federcalcio italiana, e che così
replica alla proposta del procurato-
re capo di Cremona Roberto Di
Martino, secondo cui sarebbe «ne-
cessaria un’amnistia sportiva, per
ripartire da zero».

Porte chiuse dal Coni: «Rispetto
l’opera dei magistrati - spiega Pe-
trucci - e ringrazio Di Martino per il
lavoro che sta facendo. Ma ho senti-
to anche il presidente della Figc,
Giancarlo Abete, e quella dell’am-

nistia sportiva è un’ipotesi irrealiz-
zabile». E aggiunge: «Proprio il Co-
ni, in osservanza del Cio (Comitato
olimpico nazionale, ndr), ha recen-
temente varato un codice etico per
il rispetto dei principi di lealtà e cor-
rettezza sportiva, è evidente che
non possiamo essere favorevoli
all’amnistia. Nel momento in cui
vengono alla luce certi episodi, il
nostro discorso deve essere chiaro
dall’inizio e non dare adito a dubbi

o interpretazioni diverse». Eco la fa
il direttore generale della Figc An-
tonello Valentini, che ritiene l’am-
nistia «non percorribile perché ab-
biamo già nel codice di giustizia
sportiva dei provvedimenti che pre-
miano chi collabora fattivamente,
come accaduto nel primo troncone
di calcio scommesse, dove abbia-
mo premiato chi, pentendosi, ha
dato una mano per far venire fuori
queste situazioni. Credo - conclu-
de - che questa sia la strada che
dobbiamo percorrere per trattare
tutti allo stesso modo».

TOCCA A PALAZZI

Dunque, si preannuncia difficile il
lavoro per il procuratore sportivo
Stefano Palazzi, che dovrà a fine
stagione applicare sentenze a mol-
te squadre, e stravolgere così le
classifiche dei campionati. Due in-
chieste, quella di Cremona e Bari,
dalle quali il procuratore federale
attingerà materiale per decidere, e
che stanno svelando un sospetto gi-
ro di incontri calcistici manipolati
nell’ultimo campionato di serie A e
B, in cui un ruolo decisivo sarebbe
stato svolto proprio dai calciatori.
Mazzette per diverse migliaia di eu-
ro che sarebbe state concesse da
un’associazione criminale interna-
zionale, con sede a Singapore, per

www.unita.it

Foto di Luca Zennaro/Ansa

ALTOLÀ DI PETRUCCI
«MAI UN’AMNISTIA

SULLE SCOMMESSE»
Il presidente del Coni risponde alla richiesta del pm Di Martino, che sta
indagando a Cremona. E nell’inchiesta spunta il nome di Bonucci: «Sapeva»

Sport

Cesare Prandelli (nella foto con Antonio Cas-
sano) lancia in attacco la coppia Giovinco-Matri,
propone un centrocampo a quattro con Pirlo, Mar-
chisio, Nocerino e Thiago Motta, e in difesa, oltre al

confermato Buffon tra i pali, sperimenta Maggio,
Barzagli, Ogbonna e Criscito. L’amichevole con gli
Usa (con cui non abbiamo mai perso) di Genova
(20.45, diretta Rai1) è per il tecnico un «test impor-

tante per gli europei. Per colpa degli infortuni ci so-
no situazioni ancora da chiarire in vista di giugno,
l’attacco è quasi da ricostruire, per questo la gara
con gli Stati Uniti può dare indicazioni importanti».

Stasera Italia-Usa. Prandelli sceglie Giovinco e Matri: «Attacco da ricostruire»
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